
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese, di Sondrio, è
in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo possono ri-
tirare, gratuitamente, in sede, durante gli orari di
apertura. Il volume, di 216 pagine, contiene il con-
sueto resoconto della vita sezionale, un’intervista
"impossibile" di Giuseppe Miotti a Luigi Bombar-
dieri, la rubrica "cultura alpina", due recensioni (La
Valmasino e la sua gente e Quelli della Folgore); tra
le avventure, Camillo Della Vedova racconta il Pu-
mori (7165 m9 e Nicola martelli la spedizione al
Monte Elbrus dell’alpinismo giovanile.
Con l’annuario, sarà consegnato anche il volume
"Luigi Bombardieri, una vita per l’alpinismo", in oc-
casione del cinquantesimo anniversario della sua
scomparsa, nella caduta dell’elicottero che lo stava
trasportando al Rifugio Marinelli. L’edizione è del-
l’omonima Fondazione, presieduta da Stefano Ti-
rinzoni.

ROCCIA CORSO BASE
Scuola di alpinismo - sci alpinismo "Luigi Bombar-
dieri" della Provincia di Sondrio.
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo nozioni sul-
l’arrampicata e sulle tecniche di progressione che
lo rendano preparato ad affrontare salite in monta-
gna in autonomia e sicurezza. 
Il corso si svolgerà nei mesi di settembre ed ottobre.
Le iscrizioni sono accettate fino al 24 agosto 2007
(Istruttore di alpinismo Gianfranco Cason, tel.:
0343-32905. E-mail: chiara.gianfranco@alice.it, il
giovedì sera nella sede del C.A.I. di Chiavenna.
Il costo del corso è di 110,00 euro, che comprende
l’assicurazione personale infortuni e responsabilità
civile, il testo tecnico, l’uso dei materiali della se-
zione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Corso primaverile
3 giugno 2007: Aprica, raduno regionale di alpini-
smo giovanile.
10 giugno 2007: Val Gerola, escursione naturalisti-
ca.
16-17 giugno 2007: Val Grosina, escursioni con per-
nottamento in rifugio.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentiero Ro-
ma in Val Masino.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampicata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi di
Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana, in
occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì pre-
cedente, presso la sede del C.A.I., occasione in cui
saranno comunicati gli orari ed il luogo di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la stipula
dell’assicurazione per tutti i partecipanti.

Domenica 3 giugno, Oratorio dei sette fratelli. In
auto fino ai prati Aragno, sopra San Giovanni di
Bioggio, da Mello.  piedi su sentiero in direzione di

Piazzo della Nave, fino a raggiungere l’Oratorio dei
sette fratelli.
Tempo di percorrenza di circa tre ore e mezza, in
salita, con dislivello di 900 metri e quota massima
di 2010 m, su percorso senza difficoltà particolari
(E).
Il coordinatore è Omobono Brenz Verca.

Domenica 10 giugno, Rifugio Grassi. In auto fino
ad Introbio, in Valsassina. A piedi, si percorre la Val
Troggia fino ai tre rifugi. Su sentiero, si arriva, poi,
al Passo del Camisolo, poco sotto il Rifugio Grassi.
Il ritorno avviene per il sentiero delle Orobie occi-
dentali, fino al Rifugio Buzzoni. Poi, discesa verso
Introbio passando per la valle della Saetta.
Tempo di percorrenza di circa quattro ore, in salita,
fino al rifugio con dislivello di 1400 metri e quota
massima di 2020 m, su percorso alpinistico per
escursionisti esperti (EE).
Il coordinatore è Enrico Pelucchi, accompagnato da
Stefano Bartesaghi.

Domenica 17 giugno, Bivacco Corti, per attività di
sentieristica.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 3 giugno, Monte Rocchetta, Via ferrata
del centenario S.A.T. Da Riva del Garda, si sale al-
la Capanna Santa Barbara (560 m), seguendo il sen-
tiero n. 404. Proseguendo si arriva ad una grande
terrazza che termina con un balzo roccioso supera-
bile con una lunga e perpendicolare scala che por-
ta ad una seconda terrazza. Con cordini e pioli me-
tallici, si superano una serie di paretine fino alla ba-
se del grande diedro da superare con una lunghis-
sima scala. Dai pascoli sommitali, su sentiero, si rag-
giunge la base della Cima S.A.T. e, con un ultimo
sforzo, la vetta m 1270. La discesa si effettua dal ver-
sante opposto a quello di salita.
Le lunghe scale aeree richiedono passo sicuro ed as-
senza di vertigini.
Tempo di percorrenza di circa tre ore, in salita, con
dislivello di 1200 metri e quota massima di 1270 m,
su percorso alpinistico attrezzato per escursionisti
esperti (EEA).
Il coordinatore è Roberto Vanini.

Domenica 17 giugno, Pizzo Padella. Fino a Sama-
den (CH), in auto, raggiunta la chiesetta di S. Peter
(1790 m), si sale per comodo sentiero, lungo la val-
letta soprastante dove, in circa un’ora, per un carat-
teristico bosco di larici centenari, si arriva alla pa-
noramica Hinternhutte (2411 m). Si prosegue per
ampi pascoli in direzione SW fino al crinale NE  del
Pizzo Padella che porta sull’ampia vetta (2856 m)
dopo l’aggiramento di alcune roccette di cresta. Di
incomparabile bellezza e vastità la visione sul Grup-
po del Bernina e sulla piana di S. Moritz.
Tempo di percorrenza di circa tre ore, in salita, con
dislivello di 950 metri e quota massima di 2856 m,
su percorso senza difficoltà particolari (E).
I coordinatori sono  Mari Pianta e Ambra Pola.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 10 giugno, Laghi di Porcile e Passo Tar-
tano. Dal parcheggio della Val Lunga, si prosegue
lungo la strada carrabile, poi si prende un sentiero
che porta alla Casera del Porcile, per poi arrivare
agli omonimi laghetti e, poco più avanti, al Passo
Tartano.
Tempo di percorrenza di circa due ore e mezza, in
salita, con dislivello di 730 metri su percorso sen-
za difficoltà particolari (E).
I coordinatori sono Arnaldo Fumasoni (tel.: 393 518
18 60) e Roberto Bertini (tel.: 349 430 25 88).

Domenica 24 giugno, Val Qualido dalla Val di Mel-
lo.

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Domenica 17 giugno, traversata del Monte Massuc-
cio.
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a cura di Ivan Fassin

CAMMINANDO NEL CENTRO STORICO DI PONTE
Dedichiamo altre due puntate
della nostra rubrica al lavoro di
Silvia Papetti, che ci accompagna
nella visita del centro storico di
Ponte, sempre con una attenzione
prevalente agli edifici di culto,
che caratterizzano ogni angolo del
paese, esprimendo, oltre che il
sentimento religioso diffuso, an-
che spesso l’orgoglio delle fami-
glie nobili.  

Lasciamo la statale 38 all’altezza
del bivio per Chiuro, e imbocchia-
mo il ripido rettifilo del San Car-
lo che risale il pendio del grande
conoide sul quale è situato l’abi-
tato di Ponte. Quasi in cima all’er-
ta salita, appena superata sulla si-
nistra la chiesa della Madonna di
Campagna, si incrocia la strada
che sale da Casacce e, svoltando a
destra su questa, in breve si è al-
la vasta piazza della Vittoria, al-
l’ingresso del centro storico. La
piazza si chiude a nord con uno
slargo più antico, nel quale il pas-
saggio dall’asfalto all’acciottolato
segna il confine tra la parte nuo-
va del paese e il borgo antico. 
Da qui parte, sulla sinistra, una
viuzza (via Giuliani) chiusa fra le
case, che conduce a un incrocio,
sul quale si affaccia sulla destra
una chiesetta dalla pianta irrego-
lare, intitolata ai Santi Francesco
d’Assisi e Felice, come ci informa
l’iscrizione latina del cartiglio po-
sto sopra il semplice portale in
pietra, che ne ricorda anche l’an-
no di costruzione (1714). Le figu-
re ad affresco dei due santi, pur-
troppo molto deteriorate, sono in-
serite entro finte nicchie nel regi-
stro superiore della facciata ai la-
ti della finestra che si apre pro-
prio sopra l’ingresso. Nel
prospetto è collocato anche lo
stemma della famiglia cui la chie-
setta apparteneva, stemma che ri-
troviamo, svoltando a destra lun-
go la strada (via S. Francesco) che
fiancheggia la cappella gentilizia,
sul bel portale del palazzo dei
Quadrio Peranda. 
In fondo a questa via si trova la
Madunina, una semplice cappel-
la con copertura a crociera nella
quale è conservata una statua del-
la Vergine in veste rossa e manto
dorato, che dà il nome alla contra-
da circostante.
Da qui proseguiamo verso sinistra
per un breve tratto sulla via Qua-
drio fino all’imbocco della via Ca-
naletta che immette nella cuntrà-
da dèla Müfa, un agglomerato di
vecchie case contadine addossate
le une alle altre, elevate su più
piani con lunghi balconi, collega-
ti fra loro da scale esterne. Questo
vicolo sfocia in via Remo Giaco-
moni su cui si affacciano i palaz-
zi nobiliari appartenuti alla fami-
glia Piazzi e lungo la quale si in-
nalza il muro di cinta dell’ampio
giardino attorno alle case un tem-
po di proprietà dei Quadrio, che
costeggiamo svoltando a destra. 
Risaliamo poi la via che troviamo
poco dopo sulla sinistra, caratte-
ristica per il succedersi di diversi
archi. Giungiamo così ad un in-
crocio dove si affaccia la chiesa

ad aula rettangolare dedicata a
San Francesco Saverio, che l’i-
scrizione sull’architrave ricorda
eretta intorno alla metà del XVII
secolo da un esponente della fa-
miglia Piazzi. All’interno si con-
servano cinque tele che ripercor-
rono le vicende della vita del san-
to missionario e i miracoli da lui
compiuti nelle Indie. 
Le residenze patrizie che distin-
guono questa parte del paese, con
i loro saloni di rappresentanza
riccamente decorati, le colom-
baie, le ampie cantine, i torchi e
gli ariosi broli, rammentano anco-
ra oggi il benessere economico
delle nobili famiglie di Ponte, do-
vuto, soprattutto a partire dal XV
secolo, alla coltivazione della vi-
te e alla produzione e al commer-
cio del vino. 
Proseguendo lungo la via San
Francesco Saverio, superato l’ul-
timo arco, vediamo sul muro una
santella che reca l’immagine del-
la Vergine con il Bambino e due
santi inginocchiati ai loro piedi.
A lato si apre un arco in pietra
che introduce alla suggestiva curt
di Lèli, un bel cortile quattrocen-
tesco con porticato e loggia anco-
ra ben conservati. 
Sulla destra vi è l’imbocco della
via Rhon che, volgendo ad orien-
te, conduce alle tri pòrti, come
viene comunemente chiamata la
piazzetta sulla quale si affacciano,
con altrettanti portoni di ingres-
so, tre nobili residenze apparte-
nute in passato a rami diversi del-
la famiglia Piazzi. Un’iscrizione
posta sulla facciata del palazzo a
sinistra ricorda che qui nacque
l’astronomo Giuseppe Piazzi, in
onore del quale fu eretto, nella se-
conda metà dell’Ottocento, un
monumento nella centrale piazza
Luini. 
Di qui, percorrendo via Virida ci
immergiamo di nuovo nella realtà
contadina: vediamo diverse "cor-
ti" e vecchie case con i caratteri-
stici muri di sasso non intonaca-
ti. Possiamo ancora distinguere i
fienili e le stalle di un tempo e an-
che i locali adibiti a cucina anne-
riti di fuliggine spessa sui muri

esterni e le volte. Entro una delle
corti che si aprono sulla destra
scorgiamo un affresco votivo otto-
centesco (1821), raffigurante la
Madonna con in braccio il Bambi-
no nel riquadro centrale e, nei
due più piccoli riquadri laterali, i
santi Antonino e Valentino che
reggono la palma del martirio.
Nella parte inferiore sono invece
raffigurate le anime del Purgato-
rio che, a braccia levate, chiedo-
no l’intercessione della Vergine.
Giunti ad un incrocio seguiamo la
via (via Paradiso) che si apre pro-
prio di fronte alla fontana e al pic-
colo lavatoio che troviamo alla
nostra destra. Siamo ora diretti al
Pusmàrsc, una della contrade più
antiche del paese, sviluppatasi in
prossimità di una sorgente, il cui
aspetto è stato in parte alterato.
Percorriamo poi, scendendo, la
via Pozzaglio, sicuramente uno
tra gli angoli più affascinanti del
borgo, affacciandoci anche qui al-
le corti che si aprono lungo il per-
corso. In fondo attraversiamo la
via Moltoni quindi giungiamo in
via Giuseppe Piazzi, nella quale si
trovano diversi elementi piuttosto
interessanti: una piccola Crocifis-
sione, che si sta purtroppo irrime-
diabilmente cancellando, è affre-
scata sulla facciata di un palazzo
sulla sinistra, chiuso da una sin-
golare balconata. Nell’edificio che
sorge lì accanto, riconoscibile gra-
zie alla presenza sul portale dello
stemma della famiglia Quadrio, si
conservano, in una stanza al pri-
mo piano, interessanti testimo-
nianze ad affresco della fine del
XV secolo: una camera picta nel-
la quale sono emersi, sotto lo
scialbo, un San Gerolamo peni-
tente, la Veronica sopra la porta di
accesso alla stanza e, a destra, una
Crocifissione sullo sfondo di un
paesaggio collinare dominato dal-
la presenza di diversi castelli. In-
fine sul lato opposto della strada,
dopo l’incrocio con via Borgo
Francone, si riconosce ancora
quello che fu l’ingresso di una an-
tica bottega medievale. 
(1. continua)

Silvia Papetti

UN GRAZIE SPECIALE DAGLI AMICI A QUATTRO ZAMPE
Voglio ringraziare tutti: grandi, picco-
li… e medi! Grazie per il tempo - tan-
to o poco - che riuscite a dedicare ai
cani di Busteggia: gli operatori del ca-
nile sono sempre molto presi e non
sempre riescono a farli uscire dai loro
box. Grazie dunque perché li portate a
fare una passeggiata, ma soprattutto
perché fate riacquistare loro fiducia
nell’uomo, li fate sentire amati dopo
abbandoni o botte. 
Grazie perché date loro un biscotto o
fate una carezza: ve lo dico io con le
parole, lo ripetono loro con sguardi di
fiducia e speranza… Grazie perché vi
occupate anche di cani che nessuno
vuole: feriti, vecchi o un po’ difficili.
Venite sempre e coinvolgete anche al-
tre persone: l’estate è alle porte e gli
ospiti di Busteggia - che già superano
la cinquantina - sono destinati a diven-
tare sempre più numerosi.

ULTIMI ARRIVI
N. 3917 (Fester) incrocio volpino ma-
schio, adulto, taglia piccola, pelo mar-
rone e bianco, arrivato l’11/5/2007 da
Valdidentro;

N. 3918 (Kira) pastore tedesco femmi-
na, adulta, taglia medio-grande, pelo
nero focato, arrivata il 13 maggio da
Sondrio;
N. 3922 (Ezechiele) incrocio bracco

maschio, adulto, taglia medio-piccola,
arrivato il 15 maggio da Chiavenna;
N. 3923 (Igor) pastore maremmano
maschio, adulto, taglia grande, pelo
bianco, arrivato il 17 maggio da Dele-

bio
N. 3925 (Gegio) meticcio maschio,
adulto, taglia piccola, pelo bianco, ar-
rivato il 23 maggio da Castione Ande-
venno.

ORARIO INVERNALE CANILE
Giorni feriali: 8.30-12 e 17-19; giorni
festivi: 16-19. Tel. canile: 3281099586.

ANNUNCI 
Smarrita a metà mese, sopra Cedrasco,
il pastore tedesco femmina della foto:
anziana, con collare blu e tatuata (chi
avesse informazioni contatti il cell.
329-5386913);
l’Enpa ringrazia gli amici di Cicci Co-
lombo che hanno voluto ricordarlo
con un’offerta alla Sezione locale: è
stata utile per un’operazione necessa-
ria al Suo cane Artù che ora è accasa-
to e sta benissimo;
regalo affettuoso pit-bull di 6 mesi,
abituato in casa e ai bambini (tel.
3470041645);
regalo due cucciole incrocio pastore
(tel. 3343669216);
cerca casa rottweiler di 5 anni (tel.
3398030939)
cerca casa pastore tedesco di 4 anni
(tel. 3386846028);
urgente, cerca casa Rocky, il bell’incro-
cio labrador della foto: ha un anno
mezzo, biondo-rosso, bravo e affettuo-
so, abituato in giardino (tel.
3333989160);
cercano casa gatti, gattini  e gattoni di
tutti i colori (tel. 3480065685).

3923 - Igor è un giovane pastore maremma-
no trovato a Delebio, molto buono. Se non
viene ritirato dal padrone sarà adottabile

Lupa è un pastore tedesco femmina di 12
anni: spaventata da rumori, è scappata da
Cedrasco. Se avete notizie tel. 3295386913.

3922 - Ezechiele è un bellissimo bracco ma-
schio che arriva da Chiavenna: il suo padro-
ne non si è fatto vivo, dunque è adottabile.

Rocky è un giovane cane molto affettuoso,
incrocio labrador, abituato all’esterno: cer-
ca una nuova famiglia. Cell. 333-3989160
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Un particolare della "curt di Lèli"
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